
GIOVEDÌ 16 APRILE 1992 ROMA PAGINA25 L'UNITÀ 

Conti in rosso nelle Usi 
Il manager rifiuta i ricoveri 
e i malati lo denunciano 
Mfd contro amministratori 
Sei malati dal giudice contro l'amministratore 
straordinario della Usi Rm5, il de Paolo Loreti. De
nunciano di non essere stati ricoverati in una clinica 
convenzionata per mancanza di finanziamenti re
gionali. Loreti, insieme agli altri 11 «manager», nei 
giorni scorsi aveva parlato di «rischi gravissimi per i 
cittadini». Dura reazione dell'Mfd: «Troppi sprechi. 
Ingiusto ridurre l'assistenza». 

RACHELE QONNELU 

• I Sei persone ricorrono al 
pretore civile contro l'ammini
stratore della Usi Rm/5. «Qual- • 
che giorno fa - racconta l'av
vocata Maria Assunta Zucco -
queste persone si sono viste ri
fiutare dalla Usi l'autorizzazio
ne al ricovero in una clinica, l 
Villa • Fulvia, convenzionata 
con la Regione. Queste perso
ne avevano bisogno di terapie 
riabilitative che a Roma non la 
nessuna struttura pubblica. E 
l'amministratore della Usi Pao
lo Loreti ha spiegato che "sa
ranno ricoverati quando si li
bereranno posti coperti dal fi
nanziamento" e ha aggiunto di 
aver chiesto alla Regione l'au
torizzazione per ricoveri ecce
denti il finanziamento disponi- • 
bile». La richiesta della legale 
al magistrato e quella di un 
provvedimento d'urgenza per 
il rilascio delle impegnative di 
ricovero. 

Paolo Loreti, «manager» de 
della Usi Rrn5, 0 tra quelli che 
più ha fatto pressione sulla Re
gione, con più foga degli altri 
11 amministratori straordinari 
ha rivendicato maggiori poteri 
per le convenzioni con le clini
che private. Non e un caso, vi
sto che nella RmS non c'è nes
sun ospedale da gestire. Ieri 
Loreti non se l'è presa per l'ini
ziativa dell'avvocata Zucco. La 
sua linea di «tecnico»chiamato 
a ridurre sprechi e deficit della 
saniti è che «c'è il rischio di 
dover ridurre l'assistenza alla 
rinfusa, con danni gravissimi 
per i cittadini». . 

Dura la condanna del Movi
mento federativo democratico. 
Il segretario romano Aristide 
Bellacicco, in polemica con le 
prese di posizione degli ammi
nistratori delle Usi, ha dichia
ralo: «Risparmiare e necessario 
ma l'incremento della spesa 
sanitaria e ancora e soprattutto 
l'effetto della mancanza di una 
vera politica nel campo della 
salute. Riteniamo del tutto 
inaccettabile, comunque, che 
a pagare il prezzo del deficit di 
bilancio siano i cittadini attra
verso la riduzione dei posti let
to e di servizi sanitari». Le pro
poste alternative dell'Mfd par
tono invece dalla individuazio
ne e dalla eliminazione delle 
troppe fonti di spreco. E la pri
ma misura indicata e «limitare 
la spesa per le prestazioni con
venzionate senza incidere sui 
livelli complessivi dell'assisten
za». Come? Evitando degenze 
inutilmente prolungate, reparti 

• ospedalieri chiusi, macchinari 
inutilizzati, servizi territoriali 
funzionanti a regime ridotto. E 
poi attraverso una mobilità del 
personale sanitario per ricqui-
librare le carenze d'organico, 
rivalutando l'uso dello straor
dinario all'efficacia del lavoro 
svolto e alla qualità dei servizi 
resi. Anche il sindacato auto
nomo Fial-Cisals se la prende 

. con i «manager» delle . Usi: 
«Quelle minacce di dimissioni 
sono false, in realtà sono la 
confessione della cattiva ge
stione dei bilanci delle Usi ro
mane». 

Presentato ieri il vademecum Carraro non volle dare i soldi 
delllrses voluto dalla Caritas per pubblicare l'opuscolo 
Informazioni sui servizi Di Liegro: «Si continua 
e sui centri per l'assistenza a penalizzare chi sta peggio» 

Guida alla città per i deboli 
Ma il sindaco la rifiutò 
I servizi sociali pubblici esistono, sulla carta, ma la 
maggioranza funziona poco e male per mancanza 
di personale e di fondi e per macchinosità burocra
tica. È quanto emerge dalla «Guida ai servizi di con
sulenza sociale a Roma» curata dall'Irses per conto 
della Caritas diocesana. Denunciata l'insensibilità 
degli amministratori capitolini. «I più deboli sono 
senza assistenza» denuncia monsignor Di Liegro. 

UMBERTO DE CIOVANNANQELI 

• i Una città sempre più invi
vibile per quanti hanno biso
gno di assistenza e dì solidarie
tà; una città amministrata da 
un ceto politico poco attento 
alila «questione sociale», che 
considera l'investimento nel 
campo dell'assistenza ai più 
deboli una «spreco insostenibi
le»: e questa l'immagine di Ro
ma emersa dalla presentazio
ne alla stampa della «Guida ai 
servizi di consulenza sociale a 
Roma», elaborata dall'Istituto 
ricerche studi economici e so
ciali (lrscs) per conto della 
Caritas capitolina. La guida -af
fermano i curatori - segnala gli 
Uffici dell'amministrazione 
pubblica, gli Enti e le Associa
zioni che forniscono informa
zioni e suggerimenti sulla stra
da più adatta da seguire per ot
tenere il riconoscimento effet
tivo di diritti sociali già acquisiti 
e per usufruire di opportunità o 
servizi disponibili a determina
te condizioni sul territorio del
la città». Un censimento diffici
le da operare in una metropoli 
frammentata come quella ro
mana, reso ancor più difficol
toso dalla scarsezza di infor

mazioni reperibili presso la 
Pubblica amministrazione: in 
questo senso la conferenza 
stampa ha rappresentato an
che un atto d'accusa nei con
fronti degli amministratori di 
Comune e Regione. «Avevamo 
chiesto al Comune - spiega il 
professor Tufari. direttore del-
l'Irses- un contribuito finanzia
rio per incrementare il numero 
delle guide stampate e per ren
dere più capillare la diffusione. 
Ad un anno di distanza c'è sta
to risposto dal vice-sindaco, la 
signora Medi, che " Il sindaco e 
l'assessore ai servizi sociali (il 
De Giovanni Azzaro.ndr.) non 
sono interessati all'iniziativa». 
E cosi la prima tiratura della 
guida si è dovuta arrestare alle 
2000 copie, in vendita da oggi 
nelle solo librerie. «A Roma esi
ste oggi un'incredibile disu
guaglianza fra i cittadini nella 
fruizione dei servizi. Ed a esse
re penalizzati sono soprattutto 
i soggetti più deboli, i diversi", 
gli emarginati». Parte da questa 
amara presa d'atto la riflessio
ne di monsignor Luigi Di Lie
gro, presidente della Caritas 
diocesana. «L'organizzazione 

Un uomo mangia in un angolo della stazione metro di Termini ' 

dei servizi qualifica un'ammi
nistrazione pubblica • sottoli
nea Di Liegro • e quella capito- . 
lina risulta in questo campo a 
dir poco carente». Tanfo -ag
giunge il professor Tufari - clic 
a Roma si dovrebbe parlare di 
un assessorato ai Disservizi so
ciali. 1 servizi sulla carta sono 
molti • e stato rilevato - ma la 
maggior parte funzionano po

co e male per carenza di per
sonale e di fondi, ostacoli bu
rocratici e «collassi organizzati
vi». Dalla mappatura - assai ric
ca di indicazioni di centri e as
sociazioni, con relativi recapiti 
telefonici - dei servizi di consu
lenza sociale delincata dall'lr- • 
scs emerge inoltre un dato 
preoccupante: Roma non e 
dotata di adeguate strutture al

ternative al nucleo famigliare. 
In concreto ciò significa assen
za pressoché totale di case-
convivenza in grado di acco
gliere i soggetti più deboli: an- , 
zian,, portatori di handicap, 
giovani disadattati, tossicodi
pendenti. «Per costoro • after- • 
ma il consigliere comunale del.« 
Pds, Augusto Battaglia - l'unica " 
alternativa alla strada e il rico
vero coatto in una comunità ' 
"terapeutica"». Questa man
canza - aggiunge monsignor . 
Di Liegro - «non può ne deve 
essere surrogata dal volontà- ' 
nato. Occorre invece favorire -
una proficua integrazione tra 
l'iniziativa del volontariato e 
quella delle strutture pubbli
che. Ma ciò 6 ancora molto 
lontano dall'essere realizzato». 
Un discorso valido su scala na
zionale, ma tanto più vero • e " 
stato sottolineato - nel Lazio, ' 
l'unica • realtà, i insieme • alla ' 
Campania, ancora sprovvista : 
di una legge regionale sui ser
vizi sociali. La guida - spiega ' 
Natalina Dorè, che ne ha cura
to il testo - «rappresenta una .. 
bussola utilizzabile dai citladi- >. 
ni per districarsi in un labirinto , 
di percorsi burocratici o di insi-. 
curezza . soggettive». Quello » 
che non può fare 6 rendere più '• 
sensibili gli attuali amministra
tori al problema del disagio so
ciale». Una insensibilità con
densata in un episodio raccon
tato da Maria Rosaria lardino, i 
del coordinamento nazionale 
persone sieropositive: «Erano i 
stati assegnati 200 milioni per 
un intervento sull'Aids. Ma 1 as
sessore Azzaro si 6 "dimentica
to" di firmare la delibera. E il fi
nanziamento è svanito». 

Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

Corel di formazione professionale - ' 
Muratore qualificato con Indirizzo restauro edile 15 
posti: ente Centro Formazione Maestranze Edili - via Monte 
Cervino. 8 (Pomezia)-Tel. 9145421. Requisiti: età comprosa 
trai 18 e i 25 anni; licenza di scuola media inferiore; iscrizio- " 
ne al collocamento da almeno un anno. Scadenza 28 aprile 
1992;durata900ore. • • . '::-
Muratore qualificato con indirizzo posatore ceramico 
15 posti; ente Centro Formazione Maestrane Edili via Monte 
Cervino, 8 (Pomezia) -Tel. 9145421. Requisiti: età compre- * 
sa tra 18 e 25 anni; licenza scuola media inferiore; iscrizione 
al collocamento da almeno un anno. Scadenza 28 aprile 
1992; durata 900 ore. • - - - - , 
Tecnico superiore specializzato nella gestione appal
ti 16 posti; onte Centro Formazione Maestranze Edili • Via 
Monte Cervino. 8 (Pomezia)- Tel. 9145421; requisiti: età -
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne
ria; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. . . . . . ;\ 

Borse di studio ' 
Tesi di Laurea 3 posti in Milano; ente Aicq; pubblicata su 
Campus del 4.4.1992. Scadenza 30 aprile 1992. 
Tesi di laurea 3 posti in Milano; ente Associazione Italiana 
Franchising: pubblicata su Campus del 4.4.1992. Scadenza 
30aprilel992. - « V" , 
Tesi di Laurea 2 posti in Treviso; ente Fondazione Stefano 
Bcnetton: pubblicata su Campus del 4.4.1992. Scadenza 30 
aprile 1992. .. •..- .-- .„;• 
Master amministrazione 4 posti in Usa; ente Fidis Spa: 
pubblicata su II Sole del 22.1.1992. Scadenza 30 aprile 1992. . 
Corso manageriale 2 posti in Usa; ente Fidis Spa; pubbli
cata su 11 Sole del 22.1. 1992.Scadenza30aprilel992. - ,. 
Specializzazione 20 posti in Bari; ente Ice: pubblicata su 
G.U.1.26del31.3.1992.Scadcnza30aprilcl992. - -
Biologo 1 posto in Chioggia; ente Icrap; pubblicata su G.U. 
].26del3].3.1992.Scacenza30aprilel992. • - • 
Informatico 1 posto in Roma; ente Icrap: pubblicata su 
G.U. 1.26del 31.3.1992. Scadenza30aprile 1992..-. •---, • 
Laureato 40 posti in Roma; ente Banca d'Italia; pubblicata 
sullSoledel6.4.92.Scadenza4maggiol992. * - -, 
Discipline giuridiche 20 posti in Roma; ente Banca d'Ita
lia: pubblicata su G.U. 1.25 del 17.1.92. Scadenza 4 maggio 
1992. -*- .... . . - - „ 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio Philiip Morris; 
pubblicata su Campus del 1.12.91. Scadenza 15 maggio ' 
1992. • - . . . . . . , 
Discipline scientifiche 26 posti in Zurigo; onte Ministero 
degli Esteri; pubblicato su Corriere della sera del 30.3.92. "-
Scadenza31 maggio 1992. ™ --"» •• •- • " --. . . , 
Laureato 9 posti in Zurigo; ente Ministero degli Esteri; pub
blicata su Corriere della sera del 30.3.92. Scadenza 31 mag
gio 1992. • •* v... . . „ , . , . . .. 
Laureato 1 posto in Ivrea; ente Olivetti; pubblicata su Cam
pus del 4.4.92. Scadenza 30 giugno 1992. 
Per informazioni ritx>l#ersi al Cid, via Buonarroti, 12 -Tel. 
48.79.3270 - 4S. 79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine. ': 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle ' 
18.,-, - . . . ,u - . - •-

Mosto antologica dell'artista alla Galleria Lombardi 

I codici pittorici di Calabria 
ENRICO QALLIAN 

• • Molto prima di altri suoi 
coevi Ennio Calabria trattò il 
problema della pittura procla
ma, invettiva, quel problema, 
per intenderci, che da sempre' 
aveva assillato tutti: pittura co
me premonitrice di tragedie 
imminenti assieme alla crona-
ca intesa non come sostituzio-
ne del mezzo fotografico, ma , 
come condanna peccaminosa 
dell'orrido accaduto. Per conti
nuare ad esistere la pittura ha 
dovuto limare proprie vezzosi
tà quali decoratività, leziosità, 
carinerie di sorta e piegarsi alle 
esigenze di Ennio Calabria che 
invece premeva per non la
sciarsi andare, per testimonia
re la propria convinzione che il 
fare non 6 pura evasione ma 
atteggiamento morale fuori da 

ogni regola e svincolato da in
tromissioni devianti. Calabria 
scelse non improvvisamente la 
città come campo di interven
to; non scelse forma e colore 
figurativo al di fuori della storia 
o per proseguire la spettacola
rizzazione dello spettacolo 
della pittura come proseguio 
di stili Novecenlierì fascistici; 
scelse gli agglomerati urbani 
più abnormi, perché la pittura 
nell'espansione della città 
avrebbe subito altra osserva
zione, altra dimensione più di
rompente, vessante e meno 
«intimistica», anche se a tut-
foggi il fare anche per Cala
bria è sempre più personale e 
«intimo». È intimo il colore e il 
segno che delimita la forma 

Ci salverà 
la parrucchiera 

MARCOSPADA 

Epoca postmoderna la nostra, 
senza alcun dubbio, nella qua-
Icqualcosa si distrugge e poco 
si crea, ma certo molto si tra
sforma. Epoca senza regoli;, 
per cui 'utte le regole vanno 
bene, nella vita come nelle 
espressioni'artistiche che di 
quella sono uno specchio, non 
sempre rassicurante. Forse 
mossida questo assunto, da un 
sentimento di inquieta inade
guatezza a capire dove vanno 
e come vanno le cose che Vin-
cenzo Cerami, scrittore, e Ni
cola Piovani, noto composito 
re di musiche per il cinema, 
hanno dato vita ad uno spetta
colo extravagantc rispetto ai 
loro consueti campi d'azione, 
intitolato Le cantate del fiore e 
del buffo, approdato dopo vari 
giri italiani al Teatro Olimpico. 

Spettacolo a tutta apparen
za fuori dagli schemi, fatto di 
recitazione canto e musica, 
senza apparato scenico. Come 
una cantata, . appunto; anzi 
due. che occupano, distinto e 
complementari, lo due parti 

della serata. Ma poi non nuo
vissimo quando si recuperino ì 
modelli ispiratori della costru
zione formale e dei contenuti. 
Questi, prima di tutto; che pe
scano nel mare incsaurito del
la mitologia classica, che va 
sempre bene nei periodi di cri
si ed 6 aperta a letture rivedute 
e corrette. Cosi in quella «del 
fiore» si rilegge il mito di Narci
so che sperpera dovunque, an
che nel pitosloro. il suo «seme 
prezioso» pur di non fidanzarsi 
con Eco. Mal gliene incoglie 
però, perché innamoratosi 
della sua immagine riflessa, 
cade nel lago e affoga. In quel
la «del buffo» conosciamo in
vece il barbiere napoletano di 
Re Mida che, per contraddire 
alla sua origine, vorrebbe esse
re serio, anzi tragico, ma poi fa 
ammazzare di risate l'umanità 
quando gli sfugge il segreto 
che Mida ha le orecchie d'asi
no. Per sapere come quello le 
ha ottenute bisognerebbe 
ascoltare la cantala di Bach, 
«La disputa tra Febo o Pan». 

tanto quanto vuole l'immagi
nazione personale. E tanto più 
«collettivo» il quadro quanto 
meno si allontana dai reali 
problemi dell'osservare. L'os
servazione per Calabria non 0, 
intendiamoci bene, voyerismo 
sciatto, da quattro soldi, ma 
semmai il contrario, come 
quando sugli schermi - cine
ma, pittura, scultura, carta 
stampata, fotografia - dell'os
servazione passano tante e tali 
immagini, e solo quelle che 
contengono incastri orridi e 
meravigliosi vengono catturate 
dachi guarda. 

In questa piccola, quasi an
tologica esposizione che si tie
ne fino alla fine di maggio alla 
Galloria Lombardi (via del Ba-
buino 70, orano 10-13 e 16-20 
escluso festivi e lunedi matti
na) trova posto sul muro la 

collezione di Enrico Lombardi 
composta da quadri di Ennio 
Calabria che vanno dal 1959 al 
1988 e che corrispondono per 
alcuni versi al codice pittonco 
di cui si parlava sopra: corri
spondono per alcuni versi per
ché, si, testimoniano dei diver
si passaggi graduali dall'esor
dio ai giorni nostri, ma c'è solo 
parte del pittore errabondo, 
fuggiasco che percorre le città, 
che scruta e raschia dai muri 
dei palazzi storie, anfratti di 
carne, ardite prospettive, scor
ci di dighe di palazzi, rivolgi
menti di automobili contorte 
dagli ingorghi di passanti, folla 
anonima che sorregge la so
cietà di massa. Collezione che 
possiede dei temi che hanno 
animato ed animeranno la pit
tura di Calabria: dai Fumatori 

Nicola Piovani; sopra Ennio Calabria «Gioco nel vento», 1985 

che funzionerebbe da splendi
do prologo. Ma non è dei desti
ni della musica che gli autori 
vogliono occuparsi. Piuttosto, 
scusate se ò poco, di quelli del
l'umanità di cui ribadiscono in 
tono leggero il non nuovo dua
lismo tragicomico che ne sta
rebbe alla base. La soluzione 
però ce la suggeriscono ed é 
veramente salvifica: superare 
l'egoismo sperperante di Nar
ciso (i nostri tempi?) e dare fi
gli agli dei oppure, nel caso 
non funzionasse, consolarsi 
nel grembo della mamma; 
parrucchiera che rimette a po
sto ambizioni sbagliato. 

• Digerito il messaggio il risul
tato ò gradevole con qualche 
punta di banalità e la gente, si-
deralmente lontana da proble
mi di contenuto, gode cantan
do il motivetto appicicoso che 
all'uscita gli e nmasto nell'o
recchio: «Oh re Mida dalle 
orecchie a ciuccio-cciò»; ap
plaudendo anche l'abilità reci-
taloria di Lello Arena (il buf
fo), delle voci vellutate delle 
cantanti Francesca Breschi e 
Donatella Pandimiglio, con
traltari al timbro ingoiato del
l'attrice Norma Martelli, e dei 
solisti dell'Aracocli diretti dallo 
stesso Piovani. 

all'Operaio d'hangar, da La 
coppia al Ricordo di Venezia 
per passare a Gioco nel vento e 
Viola nel vestito; temi cari al * 
pittore dove in ognuno c'è il 
bagliore, la giusta illuminazio
ne dell'idea. • s, • - -

Ecco, la pittura per Calabria 
ò anche idea e non solo per af
fermare il proprio «stile» e il 
proprio «vedere», ma anche 
per affermare che prima di tut- • 
to c'è il disegno della pittura 
come idea di colore e segno. 
Senza progetto, senza dise
gno, anche per Calabria la pit- ' 
tura non può esistere; se c'è, 
•cade tramortita sotto i colpi 
della decoratività ampollosa e 
frivola. È stato cosi anche per 
Goya, Boccioni, Picasso, Sci
pione, Kokoschka, Ensor, 
Rouault; e prima ancora per 

Mcdardo Rosso o Toulouse 
Lautrec che disegnavano car-
naccia nella convinzione ulti
ma e suprema che per rag
giungere ed impossessarsi del
la natura del mondo bisognas- -
se toccare il fondo, l'abisso -• 
delle forme e del segno. Come 

in poesìa Cecco Angiolien. Di
no Campana, Baudelaire. Rim-
baud: come in letteratura Gad
da, che per il disegno della 
scrittura ne sapeva una più di 
tanti «grammatici», che invece 
«pennivendolavano», -:• solo 
«pennivendolavano». , 

All'Orto Botanico esposizione-mercato di succulente 

e piacenti 
FELICIA MASOCCO 

• • Sono grasse ma piaccio- • 
no: hanno spine, bitorzoli, tal
volta anche peli, eppure le 
piante succulente contano da 
sempre su un pubblico di fede
li che, in questi giorni, si da 
convegno all'Orto Botanico 
dove, fino a lunedi prossimo, e 
allestita una mostra-mercato ] 
di piccole e grandi «sculture vi
venti». Apocynaceae, composi-
tae, crassulaceae, (alcune del
le quaranta famiglie classifica
te in tutto il mondo, 10.000 so
no invece le specie) emergo
no dallo strato di lapilli dispo
sto nelle vasche della 
settecentesca Serra Corsini e 
della Cupola di quella monu
mentale mostrando, serafiche, 
l'infinita varietà di forme e co
lori o, altezzose, i fiori che pro
prio in questo periodo giungo
no a premiare un lungo inver
no passato praticamente all'a
sciutto (l'assenza di acqua du
rante la stagione fredda ò con
dizione essenziale alfinchò 
questo piccolo miracolo si ri
peta ogni anno). 

Sulla vasca da bagno che 
Paola Lanzana. funzionario 
tecnico dell'Orto, attribuisce a 

1 Cristina sovrana di Svezia, ora 
siede un'bellissimo esemplare 
di un'altra regina,.l'agave Vie-
tona-Rcginae, mente poco di-

•' stante là scifio'nc:«m1metismo" 
offre ai visitatori straordinari 
esempi di adattamento all'am
biente: sono le lithops dal gre-

• co lithos (pictr,a) con la desi
nenza ops (aspetto), insom
ma «pietre viventi», emule dei 
sassi dei deserti del Sud-Africa, 
ai quali sono costrette a somi
gliare so vogliono sluggirc alla 
caccia di assolati animali. E 
ancora un' enorme Aloe Mar-
lotlii, lo quasi estinte Didtera-
caie, provonienli dal Madaga
scar e i tre esemplari di Eu-
pliorljia Obesa unici sopravvis
suti ai furti di vandali elio rie
scono ad eludere la sorve
glianza ,. del Giardino, 
probabilmente gli slessi che 
toccano YAstrophytum la qua
le, grazie alla patina cerosa di 
cui è ricoperta, imprigiona le 

• impronte. Sono 800 le specie 
di succulente ospiti permanen-

j.ti del fazzoletto di terra alle 
,' pendici del Gianicolo, ma in 
, . questi giorni le presenze sono 

notevolmente aumentate gra-
':- zie • all'esposizione-mercato 
' (su 300 metri quadrati) dispo

sti» lungo II viale che dalla Fon-
' tana dei Tritoni conduce alle 

* piante medicinali del «Ciardi-
• no dei Semplici» e alla serra 
• .Tropicale. Per poche migliaia 
" di lire ò possibile acquistare 
' piantine comuni, da collezio-
c ne. o misucoli esemplari di 

specie protette dalla « Cities 
(Convenzione internazionale 

• sul commercio di specie di flo
ra e fauna minacciate di estin
zione). Per gli appassionati, 
infine, la sezione laziale dcl-
l'Aias (Associazione italiana 
amatori succulente), offre 
consulenza e i pubblicazioni. 
Li mostra 0 aperta fino al 20 
aprile con orario continuato 
dalle 10 alle 19; 5000 lire il bi-
g ietto (3000 i ridotti). Ingres
so da Largo Cristina di Svezia 

- 21, oppure viale del Parco di 
Villa Corsini 1. -,. 

Tordinona 
È impazzita 
la «macchina 
del tempo» 

MagnetlcTheaterPlay -
di Enrico Bernard, novità, regia 
di Giuseppe Rossi Borghese no, 
scena di Angela Ruscio e Giu
lio Mogherini, costumi di Ro
mano Amidei. Interpreti: Elia
na Bosi, Anna Alimenti, Patri
zia Falcone, Maurizio Perugini, ' 
Massimiliano Carrisi. -, '• 
Teatro Tordinona " 

«*•• Da situazioni in apparen
za banali, collocate in ambien
ti tra i più comuni (una botte
ga di barbiere, una di parruc
chiere, un angolo di strada, un 
appartamento vuoto e in ven
dita...), si dipana una vicenda 
che, punteggiata di piccoli se
gnali d'allarme, assume aspetti 
tra i più inquietanti, là dove i 
personaggi, come si trovassero 
su una «macchina del tempo» 
impazzita, vengono proiettati 
all'indietro, attraverso le epo
che, fino alla preistoria; senza 
mai perdere, tuttavia, i loro 
connotati di gente qualsiasi, di 
inguaribili borghesucci. . • •' 

Anche qui, come in testi pre
cedenti, Enrico Bernard, giova
no e prolifico drammaturgo, 
individua tra le pieghe della vi
ta .• quotidiana, nel grigiore 
complessivo dell'esistenza, • i 
tratti dominanti dell'Assurdo, 
che la forma teatrale tende in 
qualche modo a esorcizzare, 
magari a rischio di affidarsi a 
una comicità «di battuta», a 
volte corriva, o a un'andatura, 
qua e là, di «rivista da camera» 
(un «genere» che ebbe fortuna 
qualche decennio addietro). <. 

Il • titolo, Magnetic Theater 
Play, evoca un gioco, una sorta 
di «teatrino meccanico», e la 
regia di Giuseppe Rosisi Bor-
ghesano, accurata come sem
pre, sfrutta bene l'indicazione, 
assecondata da un impianto 
scenico astratteggiante e dal 
generoso apporto dogli attori; 
dai quali si vorrebbe, tuttavia, 
in vari punti, una più stilizzata 
asciuttezza. « -. • . - -,!•'• 

Lo spettacolo, realizzato col 
contributo dell'Idi (il copione 
è tra quelli segnalati al concor
so 1991), si replica fino al 26 
aprile. . - OAg.Sa 

Premio 
La «Targa» 
al Gruppo r 
della Rocca 
B La «Targa» Roberto Maz-
zucco o stata assegnata dalla 
giuria . del Premio 'teatrale . 
«Giuseppe Fava» alla compa
gnia «Il gruppo della Rocca» • 
per lo spettacolo Turando! di 
Bettoli Brecht, regia di Rober- ' 
to Guicciardini. Componeva- ^ 
no la giuria Marida Boggio. ; 
Franca Angelini, Massimo Ar- i 
ri, Antonio Calenda, Mario Ro
berto Cimnaghi, - Ghigo de . 
Chiara, Antonio Ghirelli, Luigi ' 
M. Lombardi Satriani, Luigi M. ' 
Musati, Aggeo Savioli e Guido 
Valdini. La «Targa» Roberto.' 
Mazzucco viene assegnata in ? 
ricordo del suo fondatore e 
primo presidente ad uno spet- ' 
tacolo teatrale che affronta il.' 
discorso contro la violenza. .-- • " 

«Terra " 
in vista» 
al Meda 

BV «Terra in vista» non ù un 
segnale marino, ma una coo
perativa di arte e artigianato • 
che ha una gran voglia di «fa- •; 
re». Di tutto: mercatini autoge- ̂  
stili, feste per bambini con ; 
clown e giochi nel parco, mu- r 
sica, tornei di calcetto e tutto ', 
quello che serve a divertirsi ' 
con intelligenza. La sua sede ' 
ideale è nel Parco di via Filippo , 
Meda/Stazione . metro Monti 
Tiburtini (linea B). Qualche 
giorno si 0 svolta la «Festa della 
primavera». Sabato, invece, in 
collaborazione con «Stradarlo» ' 
e «On The Road» si wolgeran- ; 
no le seguenti cose: dalle oro ' 
14 giochi e animazione nel 
parco; in simultanea un «mer
catino autogestito» (oggetti su
damericani, indiani, nepalesi, i 
thailandesi, indonesiani oltre a 
quelli di artigianato locale: gio
chi in legno, vetro, ceramica, " 
bigiotteria, argento, magliette k 

dipinte, treccine ecc.), mentre 
al tramonto voleranno noto di 
un concerto rock con i «Kana-
nn Band». In luogo sono aperte • 
lo iscrizioni (fino al 9 maggio) 
al l"Torncodicalcctto. - • 


